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L’Assemblea degli Azionisti di Saras S.p.A. ha approvato 
 

 
• Il Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2008 chiuso con un utile di 61,8 milioni 

di Euro 
 
• la distribuzione di un dividendo pari a Euro 0,17 per azione 
 
• nomina cariche del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale. 
 

 
 
 
Milano, 28 aprile, 2009. - L’Assemblea degli Azionisti di Saras S.p.A., riunitasi in data odierna 
sotto la Presidenza di Gian Marco Moratti, ha approvato il bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2008, 
chiuso con un utile netto di 61,8 milioni di Euro. L’assemblea ha approvato inoltre la distribuzione 
di un dividendo di euro 0,17 per azione ordinaria, la nomina del Consiglio di Amministrazione e del 
Collegio Sindacale.  

 
 
Principali dati economici del 2008 
 
Nel 2008 il Gruppo Saras ha registrato ottimi risultati, grazie ad un’eccellente performance 
operativa combinata con una forte domanda di distillati medi, verso cui la nostra produzione è 
fortemente orientata. 
 
I Ricavi di Gruppo si sono attestati a 8.673 ml di Euro in crescita del 29% rispetto allo scorso 
anno, in considerazione dell’eccezionale crescita dei prezzi dei prodotti petroliferi durante il primo 
semestre del 2008. 
 
L’EBITDA reported (cioè calcolato secondo i principi contabili IFRS) del Gruppo nel 2008 si è 
attestato a 256,6 ml di Euro. La significativa differenza rispetto ai 760,1 ml di Euro dell’esercizio 
2007, è spiegabile principalmente con un provento derivante dalla rivalutazione degli inventari 
(prima delle imposte) per circa 165 ml di Euro registrato nel 2007 contro un onere di 310 ml di Euro 
relativo al 2008, originato dalla forte contrazione dei prezzi dei prodotti petroliferi. 
 
Il risultato è più rappresentativo a livello di EBITDA comparable, che nell’2008 è stato pari a 673,3 
ml di Euro, in miglioramento del 15% rispetto al 2007. La lavorazione di raffineria ha raggiunto i 
massimi storici, processando oltre 15,5 milioni di tonnellate (113,3 milioni di barili). Il margine di 
raffinazione ha raggiunto gli 8,7 $/bl, in crescita del 20% rispetto ai 7,3 $/bl registrati nel 2007, 
mentre il benchmark EMC si è attestato a 3,2 $/bl, in leggera contrazione rispetto ai 3,3 $/bl del 
2007. 
 
L’Utile netto reported per l’esercizio 2008 è stato 61,8 ml di Euro. La principale variazione 
rispetto ai 322,7 ml di Euro registrati nel 2007 è riconducibile in parte agli stessi fattori che hanno 
influenzato il risultato a livello di EBITDA, ed in parte anche alla variazione degli oneri finanziari 
(negativi per 42 ml di Euro nel 2007, e positivi per 1,4 ml di Euro nel 2008). 
 
L’Utile netto adjusted è stato pari a 327,1 ml di Euro. La crescita del +31% rispetto al 2007 è 
da attribuirsi al miglioramento dell’EBITDA comparable, oltre che alla variazione della voce oneri 
finanziari, che nel 2007 è stata negativa per 42 ml di Euro, mentre nell’esercizio appena concluso 
è stata positiva per 1,4 ml di Euro. 
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Nel 2008 gli investimenti sono stati pari a 257 ml di Euro, in linea con il piano degli investimenti 
annunciato per l’esercizio. In particolare, durante il 2008, è stata completata la costruzione 
dell’impianto di desolforazione delle benzine, che consente alla raffineria di rispondere alle nuove 
specifiche Europee, entrate in vigore il 1 Gennaio 2009, e che prevedono un contenuto di zolfo 
nella benzina pari a 10 ppm. Inoltre, nell’esercizio è stata completata la realizzazione anche di 
un’unità per il trattamento dei gas di coda e recupero dello zolfo, che permette al Gruppo di essere 
tra le migliori raffinerie in termini di contenimento delle emissioni solforose. 
 
La Posizione Finanziaria Netta alla fine del 2008 è negativa per 333 ml di Euro, rispetto ad una 
posizione finanziaria negativa per 27 ml di Euro  alla fine del 2007. Tale risultato è principalmente 
dovuto all’acquisto delle quote di CO2 (che verranno rimborsate entro la fine del 2009), ai maggiori 
stoccaggi operativi ed obbligatori, all’acquisizione del 30% di Parchi Eolici Ulassai S.r.l. (PEU), ed 
al piano di acquisto azioni proprie. 
 
In particolare, con riferimento al piano di acquisto azioni proprie, il Gruppo ha acquisito 
nell’esercizio 2008 un totale di 22.787.703 azioni Saras, ad un prezzo medio di 3,089 Euro 
per azione. 18,4 ml di azioni sono state acquistate secondo quanto approvato 
dall’Assemblea degli azionisti in data 29 aprile 2008. Pertanto, al 31 dicembre 2008, il 
numero totale di azioni proprie in portafoglio è circa 23,2 ml. Le azioni in circolazione al 31 
dicembre 2008 sono 927,5 milioni, rispetto alle 950,3 milioni di azioni di fine 2007. 
 
 
Dividendo 
 
L’Assemblea degli Azionisti ha approvato la distribuzione di un dividendo pari a 0,17 euro per 
ognuna delle azioni ordinarie aventi diritto, che sarà posto in pagamento il 21 maggio 2009 con 
stacco cedola il 18 maggio 2009. 
 
 
Nomina del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale. 
 
L’Assemblea ordinaria di Saras ha provveduto alla nomina dei membri del nuovo Consiglio di 
Amministrazione. 
Il nuovo Consiglio, che rimarrà in carica per un triennio sino alla data dell’assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2011, è composto da nove membri:  
 
Gian Marco Moratti     
Massimo Moratti    
Angelo Moratti     
Angelomario Moratti 
Gilberto Callera   Consigliere Indipendente 
Giancarlo Cerutti∗    Consigliere Indipendente 
Mario Greco     Consigliere Indipendente 
Gabriele Previati     
Dario Scaffardi     
 
 
 
 
 
 
 

                                    
∗ consigliere espresso dalla lista di minoranza 
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L’Assemblea ordinaria di Saras ha inoltre provveduto alla nomina dei membri del nuovo Collegio 
Sindacale. 
Il nuovo Collegio, che rimarrà in carica per un triennio sino alla data dell’assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2011, è composto da cinque membri:  
 
Ferdinando Superti Furga    Presidente 
Giovanni Luigi Camera    Sindaco effettivo 
Michele di Martino     Sindaco effettivo 
Marco Visentin     Sindaco supplente 
Luigi Borrè      Sindaco supplente 
 
I curricula dei Consiglieri e dei Sindaci sono disponibili sul sito internet della Società nella sezione 
relativa all’odierna Assemblea. 
 
 
 
 
 
 
Per ulteriori informazioni e chiarimenti:  
 
 
Massimo Vacca 
Saras – Head of Investor Relations 
Tel + 39 02 7737376 
 
Rafaella Casula 
Saras – IR Officer and Financial Communications 
Tel. +39 02 7737495  
 
Michele Crisci ed Alessandra Gelmini 
Saras – IR Assistants 
Tel + 39 02 7737642 
 
ir@saras.it 
 
IL GRUPPO SARAS 
 
Il Gruppo Saras, la cui attività ha origine nel 1962 per iniziativa di Angelo Moratti, opera nel settore energetico ed è uno dei principali 
operatori italiani ed Europei nella raffinazione del petrolio. Le sue aree di attività sono la vendita e la distribuzione dei prodotti petroliferi 
nel mercato nazionale ed internazionale, direttamente ed attraverso le controllate Saras Energia S.A. in Spagna ed Arcola Petrolifera 
S.p.A. in Italia. Il Gruppo inoltre opera nell’area di produzione e vendita di energia elettrica attraverso la consociata Sarlux S.r.l. e Parchi 
Eolici Ulassai S.r.l..  
Il Gruppo conta circa 2000 dipendenti al 31/12/2008 e presenta un valore dei ricavi da vendite e prestazioni al netto delle accise pari a 
circa 8,7 miliardi di Euro. Il margine operativo netto comparable nel 2008 è stato pari a 505 milioni di Euro, e l’utile netto adjusted è stato 
pari a 327 milioni di Euro (i dati comparable ed adjusted  sono calcolati valorizzando gli inventari secondo la metodologia LIFO e corretti 
per poste non ricorrenti). 
Saras svolge la propria attività di raffinazione mediante la raffineria di Sarroch (Cagliari), sulla costa meridionale della Sardegna, la più 
grande raffineria del Mediterraneo per capacità produttiva, e una delle raffinerie a più elevata complessità nell’Europa occidentale. La 
capacità di raffinazione è circa 15 milioni di tonnellate per anno e rappresenta circa il 15% della capacità italiana. L’impianto di 
generazione di energia elettrica IGCC Sarlux ha una capacità di 575 megawatt e produzione annuale eccedente i 4 miliardi di KWh 
interamente venduti al GSE (l’ente nazionale che gestisce l’energia da fonti rinnovabili). 
 
 
 


